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COMUNE DI CERVETERI

PROVINCIA DI ROMA

ORDINANZA N ° 45  





DEL 21 giugno 2007
IL  SINDACO

PREMESSO:
CHE l’Amministrazione Comunale, come da note prot. 81/07, 25613/2007 e 25617/2007, ha intrapreso iniziative finalizzate a contenere il notevole incremento dei consumi idrici che si registra nel periodo estivo, richiedendo, tra l’altro, alla Soc. Multiservizi Caerite SpA di porre in essere gli opportuni accorgimenti atti a garantire l’erogazione idrica per uso umano in proporzione al numero di utenti sul territorio;
CHE al fine di migliorare l’efficacia delle misure di prevenzione attivate da questa A.C., è opportuno evitare l’uso improprio ed indiscriminato dell’acqua potabile da parte dei cittadini, soprattutto nel periodo estivo, ove si registra un notevole incremento del flusso di abitanti nelle località in prossimità del litorale di Campo di Mare;

CHE al fine di valutare le problematiche di carenze idriche verificatesi nella Loc. Campo di Mare, già comunque oggetto del piano di azioni intrapreso da questa A.C., in data odierna si è tenuta una riunione presso la sede Comunale, il cui verbale è disponibile agli atti, nella quale è stato assunto l’impegno ad emettere uno specifico provvedimento volto a garantire, per quanto possibile, l’uso razionale dell’acqua potabile da parte dei residenti, evitandone l’uso per irrigazione, innaffiamento, lavaggi in genere e comunque per usi diversi da quelli strettamente necessari per l’alimentazione e l’igiene;
CHE nella Loc. Campo di Mare l’approvvigionamento di acqua potabile è garantito dalla erogazione a mezzo di un pozzo di proprietà della Soc. Ostilia,  attraverso le condotte di proprietà delle Società F.S. – Ferrovie dello Stato – SpA, che alimenta la rete di acquedotto in Loc. Campo di Mare, in gestione da parte della Soc. Ostilia Srl, proprietaria dei terreni in Loc. Campo di Mare, secondo quanto stabilito nella convenzione rep. n. 27935 del 04/01/1991, il cui schema è stato approvato con atto di Consiglio Comunale n. 10 del 05/08/1991, sottoscritta dall’Amministratore Unico della Soc. Ostilia Srl; 
CHE la convenzione suddetta prevede tra l’altro che “la Società Ostilia  si impegna ad eseguire ....omissis.... la manutenzione di tutte le menzionate opere resta a carico della Soc. Ostilia Srl, dei suoi aventi causa e degli utenti che ne usufruiscono, sui quali ricade l’obbligo di conservarle in buono stato ed idonee all’uso; 
CHE attualmente le opere di urbanizzazione del predetto comprensorio sono state realizzate e sono in carico alla Società Ostilia;

VISTA la vigente Ordinanza del Commissario Prefettizio n. 87/98 del 23/07/1998, con la quale è stato disposto il divieto di uso dell’acqua potabile, su tutto il territorio comunale, per usi diversi da quelli finalizzati esclusivamente all’alimentazione e all’igiene;
RITENUTO che, per non sussistendo ragioni di emergenza idrica, i disagi connessi alla carenza già accertata dell’acqua potabile costringono la Società Ostilia a ridurne l’erogazione e rendono necessaria l’adozione di provvedimenti di razionalizzazione;

RITENUTO, pertanto,  di dover emettere specifica ordinanza Sindacale con la quale disporre agli abitanti della Loc. Campo di Mare, a pena di decadenza delle rispettive concessioni, l’assoluto divieto di usare l’acqua potabile proveniente dai civici acquedotti per irrigazione, innaffiamento, lavaggi in genere e comunque per usi diversi da quelli strettamente necessari per l’alimentazione e l’igiene;

VISTO   l’articolo 54, comma 2, del D.Lgs  n° 267 del 18.08.2000, che recita “Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei princìpi generali dell'ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini; per l'esecuzione dei relativi ordini può richiedere al prefetto, ove occorra, l'assistenza della forza pubblica”.
VISTO lo Statuto Comunale vigente;

ORDINA

su tutto il territorio della Loc. Campo di Mare, con decorrenza immediata e a pena di decadenza delle rispettive concessioni, è fatto assoluto divieto di usare l’acqua potabile proveniente dai civici acquedotti per irrigazione, innaffiamento, lavaggi in genere e comunque per usi diversi da quelli strettamente necessari per l’alimentazione e l’igiene;
DISPONE
- che della presente ordinanza venga data la massima diffusione mediante affissione sugli appositi spazi di affissione sul territorio comunale, presso la sede comunale, gli Uffici comunali, il sito internet  comunale e  la Delegazione Comunale in Loc. Cerenova;

- l’invio della presente ordinanza al Servizio Patrimonio ed Economato per la stampa di idoneo numero di manifesti da affiggere sul territorio, al Servizio AA.GG. per la pubblicazione sul sito internet del Comune, all’Ufficio Messi Comunali per l’affissione all’Albo Pretorio, alla Stazione Carabinieri  Loc. Campo di Mare e al Comando di Polizia Locale, incaricato alla verifica dell’esecuzione della presente ordinanza da parte dei cittadini.
Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture entro 60 giorni, al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, entro 60 giorni dalla data di notifica, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni.
Cerveteri lì, 21 giugno 2007







             Il SINDACO                                            

            


                                     Dott. Antonio Brazzini
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